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EDITORIALE

La parola d’ordine mondiale è “globalizzazione”: finanza, mercati, società, cultura. Tutto è globale e, quindi, 
tutto deve essere omologato. Abbiamo passato una vita (e altri prima di noi) a non dimenticare, a difendere 
le nostre tradizioni, i nostri retaggi culturali, le nostre peculiarità in tutti gli aspetti dell’esistenza, per assistere 
alla messa al bando dei nostri prodotti d’eccellenza in favore di brutte copie industrializzate che chiunque, 
in tutto il mondo, può vendere. A chi interessa se i pistacchi di Bronte sono unici e particolari, che le cipolle 
rosse di Tropea altrove non sono più le stesse o dell’unicità delle ciliegie di Vignola? L’importante è che i 
piselli abbiano un diametro standard, che le zucchine e le banane presentino una curvatura adeguata e 
che i cetrioli non superino una certa lunghezza. Omologazione, insomma. La cosa preoccupante è che 
questo ‘modello’ è stato trasferito pari pari sull’uomo. Chi è nonno, genitore, insegnante, educatore sa 
bene quanto tempo, fatica, impegno, amore è stato dedicato ai propri ragazzi per far capire loro che non 
tutti sono geni in matematica, non tutti nascono musicisti o atleti, non tutti sanno costruire una casa, ma 
che tuttavia chi non lo è non è inferiore, perché ha altri talenti pronti per essere espressi. 
Anche Papa Giovanni, con la sua metafora del “giardino fiorito”, poneva l’accento sul fatto che ogni essere 
umano, con le sue specifiche caratteristiche, esprime un diverso e complementare aspetto del creato.
Un famoso scienziato, circa 70 anni fa, parlava di ‘razza umana’; un Uomo, circa 2000 anni fa, parlava di 
“fratellanza”. Ciò non vuole dire che non c’è diversità tra uomo e uomo, diversità di doni, attitudini, capacità, 
carattere, sentimenti, ruolo… La tanto rivendicata omologazione non può esistere perché, fortunatamente, 
ognuno di noi è un’entità unica. Siamo esseri umani con la nostra identità di padri e madri, figli e figlie, 
mogli e mariti, maschi e femmine. Poi diventiamo avvocati, agricoltori, architetti, atei, credenti, comunisti, 
democristiani, … Poi pratichiamo sport, abbiamo hobbies, viaggiamo, siamo… noi.
Sono proprio le caratterizzazioni di genere che interessano all’uomo e che premono per essere affermate 
e difese, mentre la corsa all’omologazione, pilotata forse da potenti gruppi di interesse, dalle lobby, dal 
“sistema”, tende, in modo strisciante, ad annullare queste differenze. Se una mamma e un papà non 
possono più essere chiamati con quel nome, per non offendere chi non è padre e madre; se non posso 
dire di essere cristiano, altrimenti si offendono le persone di altre religioni; se non posso dire che chi 
compie vandalismi e soprusi  è da condannare, altrimenti ledo la libertà di quegli individui e magari sono 
anche razzista; se…, se…,  beh,  allora  scatta la contraddizione, il paradosso: sì, perché negare le nostre 
identità-personalità-umanità non rende più felici gli uni né, tantomeno, rende più ricchi gli altri; negare 
ciò che siamo, non farci rispettare e non rispettarci noi stessi, ci rende solo più tristi e più arrabbiati; 
addormentare e  reprimere le nostre personalità, intelligenza, criticità ci rende solo dei burattini facile preda 
di ideologie violente; privarci dei sogni, delle speranze, della fantasia e dei sentimenti ci rende solo sempre 
più simili a macchine. E la rabbia e l’insoddisfazione che sono in fondo ai nostri cuori vengono sempre 
più incanalate verso questioni secondarie spacciate per fondamentali e a non aderirvi si diventa individui 
spregevoli, retrogradi, fascisti… Quindi, tutti in piazza a manifestare contro… L’importante è essere 
contro, dimenticando che quasi tutto è già tutelato da princìpi, norme, leggi che basterebbe rispettare e far 
rispettare. In realtà, si vuole impedire all’uomo di pensare, di avere un’opinione e addirittura di esprimerla. 
L’omologazione del pensiero significa, in ultima analisi, non avere un pensiero, non poter esprimere un 
pensiero, altrimenti, se è diverso da quello in voga, si è per forza …fobi di qualcosa. Si è perso di vista 
l’uomo, nella sua interezza, complessità, grandezza, ma anche fragilità e debolezza.
Si è forse cercato di anestetizzare, di addormentare la ragione, negando l’evidenza?
Per dirla con Goya, “il sonno della ragione genera mostri”!
Proposta provocatoria: se provassimo a fare una marcia per l’uomo, per la natura umana?  
Proposta culturale: se provassimo a rileggere il buon vecchio “Orwell, 1984”? Se provassimo a riguardare 
il buon vecchio “Rollerball”? Se provassimo a leggere libri veramente alternativi, come “Da Malthus al 
razzismo verde”?

Il Direttore Responsabile
Leopoldo Giannelli

Omologazione.
Tra paradossi e ridicolaggini
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Pensavo, nel precedente editoriale, di avere descritto in modo chiaro e esau-
stivo gli aspetti della richiesta di Italcementi di sostituire una parte degli attuali 
combustibili fossili con combustibili solidi secondari (CSS), ricavati cioè da rifiuti 
non altrimenti riciclabili, ma le recenti strumentali polemiche rendono necessario 
ritornare con alcune precisazioni sull’argomento.
Sono ormai settimane che leggo e sento una valanga di stupidaggini e di inesat-
tezze sulla questione che, mischiando un facile populismo con miopi interessi 
politici o personali, creano un pericoloso quanto inutile allarmismo su una vicenda 
che invece rappresenta una grande opportunità per il nostro paese e per la nostra 
salute.

Il dibattito spesso rasenta il surreale, dove gli attori si sentono esperti solo per aver letto sulla questione 
due informazioni su internet. E nelle varie assemblee pubbliche, anziché far parlare tecnici di riconosciuta 
esperienza e serietà che magari lavorano da anni nel settore, si preferiscono faziosi personaggi, che san-
no solo disegnare spaventosi scenari di malattie e di morte da inquinamento, piegando la realtà ai propri 
teoremi ideologici. Fa impressione sentire risuonare parole d’ordine, riti e slogan vecchi di 70 anni e che la 
storia e il progresso hanno già seppellito decretandone il drammatico fallimento.

Mi sembra quindi necessario rimarcare alcuni punti:
1° - la cementeria è una ATTIVITÀ PRODUTTIVA ESISTENTE a Calusco da oltre 100 anni.
Non nasce ora;

2° - è un CEMENTIFICIO e NON UN INCENERITORE. Quello che si utilizza serve a generare calore per 
la produzione del cemento. Attualmente brucia PET COKE. Se non sarà autorizzato all’uso del CSS, con-
tinuerà a bruciare l’attuale combustibile, mantenendo le attuali emissioni, 

3°- la tecnologia che utilizza CSS per produrre calore è la MIGLIORE TECNOLOGIA ESISTENTE, racco-
mandata dalle Normative Europee (BAT) e che, se usata, ci collocherebbe finalmente tra i paesi più virtuosi 
per rispetto dell’ambiente;

4° - questa richiesta di autorizzazione è una occasione imperdibile per OBBLIGARE ITALCEMENTI A RI-
DURRE DRASTICAMENTE LE EMISSIONI INQUINANTI, migliorando quindi la qualità dell’aria del nostro 
paese e del territorio circostante;
5° - il CSS è un combustibile ricavato dalla quota di RIFIUTI NON RICICLABILI, ovvero da inviare all’ince-
neritore. Quindi, una ottimizzazione dell’uso delle risorse;

6°- è l’ULTIMA OCCASIONE per OBBLIGARE Italcementi A INVESTIRE RISORSE ECONOMICHE SUL 
TERRITORIO DI CALUSCO IN COMPENSAZIONI AMBIENTALI che migliorerebbero radicalmente la no-
stra qualità di vita. Ingenti compensazioni economiche, che sono da anni bloccate in cavillose quanto 
inesigibili convenzioni del passato, potrebbero finalmente essere spese per compensare “l’ingombrante“ 
presenza del cementificio sul nostro territorio; 

7° - nella difficile situazione economica attuale, questo investimento permette all’azienda di ridurre i costi e 
di restare competitiva sul mercato e quindi di MANTENERE POSTI DI LAVORO e se possibile aumentarli;

8°- l’ASL di Bergamo ha recentemente pubblicato (2015) i dati circa lo STATO di SALUTE dell’ISOLA 
BERGAMASCA. I risultati dimostrano che i dati sono sovrapponibili a quelli di tutta la provincia di Berga-

La questione Italcementi
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mo, sia per la frequenza delle maggiori patologie che per i tumori. Questo non vuol dire che ci dobbiamo 
accontentare dell’esistente, ma che la salute dipende da numerosi e complessi fattori e che non sono solo 
le attività produttive le maggiori responsabili dei danni della nostra salute. Come è stato ormai ampiamente 
dimostrato, sono gli insediamenti urbani con il traffico e il riscaldamento, i maggiori produttori di inquinanti. 
Ma sappiamo che questo dato non fa più notizia e non permette certo di innescare la retorica ideologica di 
un certo ambientalismo di parte e la caccia alla streghe a cui stiamo assistendo;

9° - infine questa autorizzazione rappresenta un’occasione anche per il nostro territorio bergamasco di far 
nascere NUOVE ATTIVITÀ PRODUTTIVE collegate al ciclo dei rifiuti, creando quindi nuove occasioni di 
lavoro. 
Se qualcuno vuole far chiudere Italcementi lo dica chiaramente. Se ne assuma la responsabilità politica, 
economica e sociale. 
Io farò di tutto perché questa realtà produttiva della nostra zona continui a operare, non solo nell’assoluto 
rispetto delle normative e con le massime garanzie di tutela della salute, ma favorendo tutte le nuove ap-
plicazioni di tecnologie che portino a significativi miglioramenti ambientali e della nostra salute. 
Inoltre, nessuna raccolta di firme fermerà la mia determinazione di poter finalmente obbligare Italcementi 
a restituire al mio paese tutte le risorse economiche che ci spettano ormai da troppo tempo e che servono 
a compensare l’ingombrante presenza del cementificio.
E non ci basta sicuramente la recente realizzazione della pur ottima pista ciclabile, che rappresenta solo il 
primo passo nella giusta direzione. 
TUTTO QUESTO CLAMORE STA SOLO FACENDO IL GIOCO DI ITALCEMENTI, che ha tutti gli interessi 
a vederci spaccati tra di noi, ben sapendo che quando sta chiedendo è già previsto dalla normativa vigen-
te. E tra assurde richieste di ritorno a stili di vita bucolici mai esistiti e di obblighi ambientalistici fantasiosi 
quanto inapplicabili, Italcementi potrà ancora una volta farla franca, portando a casa un risultato che gli 
costerà molto meno di quanto avrebbe dovuto sborsare, se avessimo unito le nostre forze su richieste 
concrete. 
Infine, ricordo che abbiamo già depositato a febbraio, nella conferenza dei servizi in provincia, tutte le pre-
scrizioni tecniche migliorative delle emissioni e le indicazioni per un esame dello stato della Salute Pubbli-
ca da inserire nella autorizzazione. Siamo in attesa della prossima riunione per completare la discussione 
e approfondire la questioni aperte, ascoltando le risposte di Italcementi. 

Infine due parole per il direttore del periodico, Giannelli.
Caro Direttore, la forza della verità nelle parole del tuo editoriale è così di scandalo per molti dei nostri 
amici di pensiero politico e soprattutto per molti fratelli nella fede religiosa, che non ha bisogno di altri miei 
commenti.
Io, prima che sindaco, sono un uomo che pensa che la verità della vita e dell’amore non sia una moda 
passeggera legata alla cultura liberticida dominante dei nostri tempi. E che la vera libertà è quella che 
permette di scegliere a chi e a che cosa appartenere.
Il bisogno di Valori in cui credere supererà l’apparente frastuono di chi sceglie di non essere niente: non 
una persona, ma un…gender. Noi non siamo frutto del caso, ma figli di una storia voluta, di un destino che 
ha precise radici in chi ci ha preceduto. 
È una vecchia abitudine che, con obiettivi diversi, si ripresenta nella storia: a volte vuole imporre la razza, 
altre l’ideologia politica, altre il potere dell’economia. Ci hanno già provato in molti e hanno sempre fallito.                  
La provvidenza ha tempi che non sono i nostri, ma da sempre guida il cammino dell’umanità. Nessuna 
legge dello Stato potrà togliermi la libertà di quello che sono.
Grazie per il tuo coraggio.

Il Sindaco
Dott. Roberto Colleoni
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La richiesta, avanzata in Provincia da Italcementi, di utilizzare, per la produzione del clinker, combustibili 
derivati da rifiuti non pericolosi (CSS), in parziale sostituzione dei combustibili fossili convenzionali 
attualmente in uso, ha sollevato un acceso dibattito che va ben oltre gli ambiti comunali. In questi ambiti 
in troppi si ritengono esperti e la tendenza è quella di rilasciare giudizi allarmistici, ritenendo che la strada 
migliore sia sempre il rifiuto “a priori” di qualsiasi proposta arrivi da Italcementi. Sicuramente la questione 
è di quelle importanti, delicate ed ad alta priorità. Toccando un  problema quale l’inquinamento, con 
importanti risvolti sulla vivibilità del nostro paese e addirittura sulla nostra salute, la questione va affrontata 
con una preliminare ed approfondita conoscenza del tema, senza trasporto emotivo e con la coscienza 
di chi ha una grande responsabilità nei confronti della cittadinanza. Potrei rassicurarvi con i pareri degli 
esperti ambientali che abbiamo incaricato di seguirci nell’iter autorizzativo ma poiché questi potrebbero 
essere definiti “pareri di parte”, come purtroppo è già successo, preferisco pubblicare di seguito la lettera 
aperta che Legambiente Bergamo ha inviato a 49 comuni, province di Bergamo e Lecco, Agenda 21 
locale, Parco Adda Nord e agli Assessori regionali di Ambiente, Industria e Sanità, dove tutti vengono  
invitati a sfruttare l’occasione di questo momento, in quanto solo tentando di pilotare il progetto Italcementi 
potremmo migliorare la situazione esistente.
Sottolineo che la fonte del testo è Legambiente, ovvero un’associazione di provata autorevolezza  e che 
più di ogni altra ha a cuore la tutela dell’ambiente.

L’Assessore ai Lavori Pubblici
Alessandro Bonacina    

vita amministrativa
7
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Progetto Italcementi di utilizzo 
combustibili solidi secondari (CSS)

ITALCEMENTI: LE NOSTRE PROPOSTE
(stralcio lettera aperta di Legambiente)

Com’è noto Italcementi, lo scorso ottobre 2014, ha presentato  una richiesta  di autorizzazione  per 
incrementare dagli attuali 30.000 t/anno fino a 110.000 t/anno l'utilizzo di rifiuti solidi non pericolosi in 
sostituzione del Pet-coke nell’impianto di Calusco d’Adda (BG). Tale progetto è soggetto a procedura di 
VIA provinciale e lo scorso 18 febbraio si è tenuta la prima conferenza di servizi.
La richiesta rientra nel campo dei cosiddetti “Combustibili Solidi Secondari”, che andranno a produrre 
oltre il 50% del calore necessario al forno di cottura del clinker. Per Combustibili Solidi Secondari (CSS) 
s’intendono i combustibili solidi prodotti da rifiuti non pericolosi, sia di origine urbana che speciale (…).
La parziale sostituzione di un combustibile come il Coke di petrolio, che è la frazione solida 
terminale della raffinazione del petrolio e contiene alti tenori di zolfo e di metalli tossici (Vanadio 
2000 mg/kg, Nichel 400 mg/kg), rappresenta l’occasione per ridurre in modo significativo l’impatto 
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ambientale di un impianto che è tra le maggiori fonti emissive industriali della Lombardia e si trova 
all’interno del Parco Adda Nord.
C’è però da sottolineare innanzitutto come l’impianto Italcementi di Calusco d’Adda, già da 7 anni, sia 
autorizzato ad utilizzare rifiuti non pericolosi quali il Combustibile Derivato da Rifiuti “CDR” (30.000 t/anno) 
in parziale sostituzione del coke di petrolio per l’alimentazione del forno di cottura. Questa autorizzazione 
era stata oggetto di un lungo iter partecipativo che aveva coinvolto, oltre al comune di Calusco d’Adda, 
molti comuni del territorio circostante (…), le forze sindacali, gli enti di controllo istituzionali quali ARPA e 
ASL, le amministrazioni provinciali di Bergamo e Lecco, nonché i portatori d’interesse diffuso compresa 
la nostra associazione. Al termine di questo iter era stato sottoscritto un accordo, sfociato poi in una 
convenzione all’interno della quale Italcementi assumeva diversi impegni con le amministrazioni locali che 
ad oggi non sono completamente attuati.
In particolare Italcementi si assumeva l’impegno di riattivare lo scalo merci ferroviario all’interno del sito 
produttivo con conseguente riduzione dei trasporti su gomma. Questo impegno è ad oggi disatteso, a 
quanto pare per lungaggini burocratiche. (…)
In questo contesto riteniamo imprescindibile che l’esperienza del tavolo di confronto, aperto in passato 
grazie all’Agenda XXI locale, che coinvolse tutti i portatori d’interesse diffuso presenti sul territorio, debba 
essere nuovamente promosso dalle amministrazioni comunali coinvolte (in primo luogo dal comune di 
Calusco d’Adda), in quanto i sindaci, in qualità di autorità sanitarie, sono responsabili della salute dei 
cittadini e le emissioni di Italcementi non riguardano solo il territorio di Calusco. Le amministrazioni 
comunali hanno l’obbligo morale e legislativo di collaborare tra loro e di confrontarsi con le istituzioni 
preposte a rilasciare l’autorizzazione.
A questo proposito lanciamo alle amministrazioni comunali interessate una serie di proposte da analizzare 
e discutere all’interno del tavolo di confronto:

1. Venga fissato un percorso con tappe certe affinché si giunga nei tempi più brevi possibili all’entrata 
in servizio dello scalo merci ferroviario. Siamo quindi a sollecitare oltre la società Italcementi,  anche i 
sindaci che hanno sottoscritto  l’accordo affinché, per quanto di loro competenza nell’interesse dei cittadini, 
compiano tutti gli atti necessari al rispetto di questo fondamentale impegno.

2. Per quanto riguarda il progetto: la sostanziale riduzione dell’impatto ambientale è una necessità 
imprescindibile. Quindi una generale riduzione dei limiti alle emissioni deve essere la premessa per 
sollecitare l’impiego delle migliori tecnologie disponibili. Un sistema efficiente ed efficace che parta 
innanzitutto dall’abbattimento degli Ossidi di azoto (NOx) con il dimezzamento delle emissioni attraverso 
l’installazione, a valle dell'attuale DeNOx termico, di un impianto DeNOx catalitico analogamente a quanto 
Italcementi ha installato nella propria cementeria di Rezzato (BS). (…)

3. Chiedere formalmente alla provincia di Bergamo di subordinare l’autorizzazione alla:

•	 riduzione dei valori limite alla concentrazione massima degli inquinanti emessi dal forno di cottura ove 
si impiegano i CSS (…)

•	 prescrizione di un sistema di limiti all'emissione degli inquinanti dal forno di cottura del clinker espresso 
come flusso di massa orario e annuo (…)

•	 limitazione dell'autorizzazione all’utilizzo delle tipologie di CSS con contenuto di metalli tossici D.Lgs. 
133/2005 inferiore o uguale a quello del PetCoke (pesato rispetto al potere calorifico) al fine di non 
aumentare l'emissione dei metalli tossici;

•	 stipula di un protocollo di sperimentazione, come avvenuto in passato e come avviene in analoghe 
situazioni sia in Italia che nel resto d’Europa, che verifichi l’effettivo miglioramento delle emissioni a 
seguito della progressiva sostituzione del combustibile nel forno di cottura del clinker; dovrà essere 
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verificato anche che diminuiscano o comunque non aumentino le emissioni dei microinquinanti organici 
e dei metalli pesanti tossici;

•	 vincolo all'utilizzo di CSS disponibili nel bacino provinciale prima di poter accedere a fornitura 
extraprovinciali;

•	 adozione di procedure di controllo delle forniture e tracciabilità dei CSS utilizzati. 

4. Chiedere alla Regione Lombardia di riconoscere la sussistenza delle condizioni per istituire un 
“Osservatorio Ambientale” come previsto dalla legge regionale n°5/10 in materia di VIA.

Riteniamo infine che sottovalutare le richieste di Italcementi e lasciare l’impianto nelle attuali 
condizioni risulti controproducente soprattutto per chi si dichiara a favore della tutela della salute 
dei cittadini. Tale richiesta progettuale deve rappresentare uno stimolo per migliorare l’impatto 
ambientale subito, senza rimandare il tutto ad un futuro incerto.

Pensiamo che Italcementi possa continuare a convivere con un territorio e una comunità che ha subito e 
continua a subirne gli impatti ambientali e sanitari, ad una condizione: che questa importante presenza 
industriale sappia interpretare il proprio patto di convivenza assumendosi la responsabilità, in termini di 
investimenti tecnologici e di filiera produttiva, di ridurre in modo molto significativo l'insalubrità della propria 
attività. Chiediamo in primo luogo agli amministratori pubblici di sapere essere controparte responsabile 
e rigorosa della dirigenza aziendale: pensiamo che un clima favorevole agli investimenti industriali non 
possa risiedere nel nulla-osta ad inquinare. La chiarezza riguardo ad obiettivi ed aspettative di benessere 
collettivo, che Italcementi ha più volte dichiarato di voler perseguire, costituirà la cornice di certezze 
e garanzie sia per la salubrità e la sostenibilità ambientale che per l'esercizio e lo sviluppo dell'attività 
produttiva.
Come associazione siamo disposti a mettere le nostre competenze e la nostra credibilità a servizio di un 
processo trasparente che contemperi le esigenze industriali e le tutele ambientali e sanitarie, tenendo 
insieme tutti gli interessi legittimi, a condizione che questo processo si svolga con regole chiare e 
saldamente presidiate dalle istituzioni pubbliche.

Per Legambiente Bergamo
Nicola Cremaschi

Editori Riuniti una scelta per:
progettazione grafica
stampa digitale e offset.

creativa@editori-riuniti.it - 035 36 92 015
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A seguito delle numerose richieste d’informazioni riguardo l’incidente in oggetto, riteniamo doveroso 
divulgare  l’informativa dell’ing. Giovanni Bottinelli, Direttore della cementeria di Calusco:

".....Il suddetto evento si è verificato nell'ambito dei lavori di svuotamento e bonifica propedeutici alla 
riduzione della capacità volumetrica di stoccaggio, dagli attuali 2800 m³ a 1000 m³, del serbatoio contenente 
olio combustibile denso BTZ utilizzato come combustibile per le fasi di avviamento e transitorio della linea 
di cottura.
I lavori sono contestuali a quelli necessari per l'allacciamento ed utilizzo del gas metano per gli stessi scopi 
produttivi. Tali lavori di svuotamento e bonifica sono eseguiti da una ditta appaltatrice esterna specializzata 
in tali operazioni, Sepor Spa di La Spezia.
Il serbatoio in questione si trova nell'area della cementeria a sud della linea ferroviaria.
Detto serbatoio è costituito da fasciami in ferro tra loro sfalsati e collocato fuori terra all'interno di un bacino 
di contenimento in calcestruzzo.
Al momento dell'evento il serbatoio conteneva un esiguo e residuo quantitativo di combustibile, depositato 
sul fondo frammisto a morchie e condensa. La ditta specializzata stava procedendo all'estrazione del 
materiale e travaso ad un serbatoio di servizio e da questo ad un'autobotte per il successivo conferimento 
a soggetto autorizzato.
La ditta appaltatrice Sepor Spa operava all'esterno del bacino di contenimento.
Per cause ancora da accertare, alle 14.10 si è verificato uno scoppio all'interno del serbatoio, dalla sommità 
dello stesso si è poi levata una colonna di fumo, alimentata dalla fiamme di combustione dell'olio residuo. 
Sono state immediatamente attivate le procedure previste dal piano di emergenza interno di stabilimento 
e si è constatato che non ci fossero persone coinvolte nell'esplosione, quindi si è atteso l'arrivo dei Vigili 
del Fuoco che hanno provveduto ad estinguere l'incendio in circa mezz'ora.
Sono intervenuti sul luogo dell'incidente anche i funzionari dei Carabinieri, ASL, ARPA e personale del 118.
L'evento si è concluso alle 15.10.
Successivamente con il supporto di ARPA, è stata verificata l'assenza di contaminazioni ambientali 
esterne: le fuoriuscite di combustibile sono state toltamente contenute all'interno del bacino a presidio del 
serbatoio unitamente alla quasi totalità dell'acqua e degli schiumogeni - a matrice biodegradabile - utilizzati 
dai Vigili del Fuoco per domare l'incendio. Nella rete di raccolta delle acque meteoriche sono confluiti 
esclusivamente limitati quantitativi di schiumogeno e di acqua."

L’Assessore ai Lavori Pubblici
Alessandro Bonacina    

Incidente presso la cementeria di 
Calusco del 20 febbraio 2015
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Con cadenza triennale si procede al rinnovo o alla con-
ferma, parziale o totale, del consiglio della Polisportiva 
Caluschese. Durante l’assemblea generale si procede 
all’elezione di almeno tre consiglieri, scelti tra gli iscritti alla 
Polisportiva, che siederanno a fianco dei rappresentanti di 
ogni singola sezione.
Nella riunione successiva del consiglio, sono eletti il Pre-
sidente (che nomina il segretario) ed il Vicepresidente tra 
i presenti alla riunione. Come tutte le a.s.d. (associazioni 
sportive dilettantistiche), anche la nostra ha un suo statuto 
ed un regolamento oltre che una convenzione con l’ammi-
nistrazione comunale per la gestione degli impianti sportivi.
In qualità di rappresentante dell’’amministrazione, quindi 
come assessore, ma anche come cittadino e sportivo, in 
occasione dell’ultima assemblea ho espresso l’auspicio 
che vi sia una ancora maggiore copertura/frequenza degli 
impianti sportivi in particolare per il tennis e l’oasi sportiva. 
Una conferma per le attività che vedono coinvolta la scuola 
con i Giochi della gioventù e le Miniolimpiadi e magari per 
il futuro anche piscina ed altre discipline. 
È fondamentale creare sinergie con scuola, associazioni 
e realtà del territorio. Maggiori sinergie sono sicuramente 

possibili anche tra le 11 sezioni della Polisportiva per la preparazione atletico sportiva, per la  riabilitazione o an-
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Dichiarazione del neoeletto Presidente

“Volevo ringraziare fin da subito il Presidente uscente Paris e tutto il consiglio per l'ottimo lavoro svolto in 
questi anni che comprende,con la nuova gestione degli impianti, anche il Palazzetto dello Sport.
La mia sarà una Polisportiva 2.0 che mirerà a ridurre i costi ed a migliorare l'efficienza di tutti gli impianti 
sportivi di Calusco affinché ogni singolo caluschese possa avvicinarsi con più passione allo sport.
Con la neo eletta vice presidente Antonella cercheremo di rafforzare i rapporti con le diverse associazioni 
di volontariato site sul territorio che siano sportive e non.
Un altro nostro obiettivo sarà di sfruttare al meglio le risorse che si hanno e cercarne di nuove per migliorare 
la "nostra" zona sportiva invidiata da tutti.
Infine colgo l'occasione per ringraziare il consiglio della Polisportiva che all'unanimità mi ha dato fiducia ed 
acconsentito alla mia elezione; sento sempre dire che noi giovani non abbiamo voglia di metterci in gioco, 
io non sono assolutamente uno di quelli, ho voluto questa sfida stimolante e voglio portarla a termine e 
vorrei nello stesso tempo essere da traino per quei giovani che non conoscono il mondo del volontariato e 
vedono il mondo dello sport come una perdita di tempo invece che un motivo di aggregazione e di salute".

Il Presidente
Luca Chiappa

Assemblea Generale Polisportiva 
Caluschese a.s.d.

Il nuovo consiglio

ASSESSORE LOCATELLI ORIELE

Presidente CHIAPPA LUCA

Vice Presidente BONACINA ANTONELLA

Consigliere CAMBARAU VALENTINA

Basket PIANTONI ARMANDO

Volley MERONI MARCO

Judo ABBATE ANTONIO

Roller MINIGGIO MARCELLO

Roller ORLANDI OMAR

Sci BERNASCONI ALESSANDRO

Calcio LIMONTA LORENZO

Calcio 5 LIMONTA LORENZO

Ciclismo FONTANA RENATO

Arco LOCATELLI EZIO

Pesca DOMENICI GUIDO

Nuoto IANNITELLI CRISTIANO
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che solo per il piacere di “provare” altri sports.
Come consigliere “di diritto” della Polisportiva vedrei di buon grado maggiore presenza alle riunioni del 
consiglio e soprattutto un aiuto da parte di tutti i consiglieri al Presidente che ha davvero tante responsabi-
lità e impegni. Un grazie di cuore  ad Andrea Paris, Presidente uscente, ed un benvenuto a Luca Chiappa.
Sono molto orgoglioso della realtà sportiva di Calusco; ovvio c’è sempre margine di miglioramento, ma fa-
cendo dei confronti con altre realtà mi rendo conto che abbiamo un’offerta invidiabile per qualità e quantità 
di discipline proposte. 
Fondamentale la preparazione degli allenatori o meglio degli “educatori” perché grandi sono le responsa-
bilità nel plasmare bimbi, ragazzi e giovani. 
Serve un grande cuore e passione anche a scapito di risorse economiche sempre più scarse.
Fate sport e fatelo fare ai vostri figli, parenti e amici, fatelo bene, in modo sano. 
Tutto ciò è molto educativo, magari faticoso, stressante a volte, appagante quasi sempre.
È condividere, fa bene al corpo e alla mente! Proprio un bel modo per stare soli o per stare in compagnia.

 L'Assessore allo sport e tempo libero
Oriele Locatelli  

Dalla ricerca Asl Bergamo – Servizio di Epidemiologico Aziendale, Dott. Alberto Zucchi. 
"...La disponibilità di informazioni statistiche sulla disabilità rappresenta un presupposto fondamentale per 
la corretta attuazione delle norme e per l’assegnazione di risorse adeguate. 
Tuttavia in Italia, come nella maggior parte degli altri Paesi, non si è ancora giunti ad un insieme organico e 
completo di dati  sui diversi aspetti della disabilità. ... Consegue che non si è in grado di dire con precisione:
quante siano le persone con disabilità in Italia, che tipo di disabilità abbiano, quale sia il loro livello di inte-
grazione sociale, quali bisogni, loro e dei loro familiari, siano soddisfatti e non soddisfatti.

Azienda Speciale Consortile Isola 
B.sca e B.V.S.M.
L’importanza della Sperimentazione del Protocollo sulla Disabilità

CLASSI DI ETÀ POPOLAZIONE PONDERATA MASCHI FEMMINE TOTALE

0 - 5 - - -

6 - 14 812 769 1581

15 - 24 332 313 645

25 - 34 523 426 874

35 - 44 986 806 1693

45 - 54 1150 1016 2084

55 - 64 1434 1759 3258

65 - 69 1137 1865 3032

70 - 74 1761 3069 4830

75 - 79 2174 4723 6931

80 e oltre 5482 16897 22191

TOTALE 15791 31643 47119
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I dati evidenziati dalla ricerca del Dott. Zucchi dell'Asl di Bergamo, confermano la bontà della  scelta 
strategica per l’Isola Bergamasca,  fatta dall’Azienda Speciale Consortile di cercare di conoscere, capire 
e governare una tematica importante come la Disabilità mettendola a sistema . E’ in corso infatti una spe-
rimentazione che permetta di creare una filiera dei servizi per la disabilità che vada dalla nascita al dopo 
di noi. Sappiamo che è un obiettivo alto, ma in questi mesi abbiamo dialogato con enti gestori, famiglie ed 
associazioni dei famigliari, abbiamo condiviso l’idea che si potesse migliorare la situazione attuale e cer-
care di costruire insieme il futuro. Per poter realizzare compiutamente questa attività è necessario che ci 
sia una gestione centralizzata , una equipe multidisciplinare , e che i comuni portino in gestione associata 
i servizi relativi, come sta accadendo per l’Assistenza Educativa Scolastica. Ad oggi già 11 comuni hanno 
delegato all’Azienda la gestione ed il coordinamento del servizio, Altri lo faranno non appena scadranno 
i singoli appalti comunali in corso. Sono partito da questo servizio perché è quello rivolto ai più piccoli e 
per tutta la loro carriera scolastica fino alle superiori; dopo di che ci saranno ad accoglierli le unità d’offerta 
previste dalla normativa e i servizi sperimentali territoriali. Questo servizio negli anni ha registrato una 
forte crescita in tutti i comuni dell’Isola e non solo,  risultando una delle maggiori voci di investimento dei 
bilanci dei servizi sociali. Calusco d’Adda ha già conferito da circa due anni il servizio all’Azienda Speciale 
Consortile, e questo ha consentito di poter beneficiare di un costo orario concorrenziale e delle migliorie 
per i Ragazzi e le loro famiglie, il vantaggio è di conoscere i ragazzi , la loro storia, e riuscire a predisporre 
dei servizi adatti quando saranno in uscita dal percorso scolastico. Riassumiamo per il nostro comune, le 
risorse investite in questo servizio nell’ultimo triennio scolastico.

a.s. 2012/2013
€ 88.977,75 (incluso CRE)
n.10 alunni di cui 2 scuole superiori

a.s. 2013/2014
€ 112.138,90 (escluso CRE)
n.12 alunni, di cui 3 scuole superiori

a.s. 2014/2015
€ 102.734,98 (escluso ultima tranche a saldo e CRE)
n.15 alunni di cui 3 scuole superiori.

Penso che l’articolo 1 del Protocollo d’Intesa Sperimentale ben esprima le intenzioni di innovazione dei 
servizi relativi alla disabilità: “Art.1 – Oggetto - Il presente protocollo tra l’Azienda speciale consortile Isola 
Bergamasca e Bassa Val San Martino (qui di seguito denominata Azienda) e l’Ente Gestore del CDD di 
Bonate Sotto - COOPERATIVA SERVIZI ISOLA di Brembate di Sopra definisce rispettive competenze 
ed impegni al fine di realizzare IL COORDINAMENTO TECNICO E FINANZIARIO DEGLI INTERVENTI 
AREA DISABILI AL FINE DI CONCORRERE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI VITA DELLA 
PERSONA E ALLA VALORIZZAZIONE DELLA FILIERA DEI SERVIZI.”

A dicembre 2015 scadrà la sperimentazione e si getteranno le basi per costruire un nuovo futuro…Insieme!   

Il Presidente dell'Azienda Speciale Consortile I.B.B.V.S.M.
Il Consigliere ai Servizi Sociali

Francesco Danilo Riva
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del Libro dell’Isola Bergamasca
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Se il latino ci riporta il significato di “fiera” attraverso quello di “feria”, intesa come giorno di festa, è parimenti vero che 
i giorni di festa sono da sempre stati anche occasione di mercati e di mostre. In questo senso la nona “Fiera del libro” 
dell’Isola Bergamasca ha inteso rendere onore a tutti questi significati e contenuti, nelle loro varie dimensioni. Se il 
libro è cultura, è nella lettura che il libro trasmette significati e dà nel contempo significazione al proprio esistere. Ed è 
altrettanto plausibile il fatto che attraverso la passione per la lettura, si possano sperimentare modalità di conoscenza 
del mondo e recepire contributi per l’evoluzione del pensiero e dei costumi. La logica conseguenza di tutto ciò ha dato 
luogo ad un evento culturale che attraverso il libro o se si preferisce, i libri, ha permesso alla nostra comunità locale, 
ma non solo, di aprire lo sguardo verso direzioni altre, in cui le diverse categorie culturali dei modi di pensare e di 
vivere dei giorni nostri, si esprimessero ed entrassero a confronto. È stato perciò con un occhio di particolare riguar-
do verso il concetto di “passione” che PromoIsola e il  Comune di Calusco d’Adda in collaborazione con il Sistema 
Bibliotecario Area Nord-Ovest della Provincia di Bergamo, Ascom e Turismo Bergamo si sono messe in gioco per la 
realizzazione della manifestazione culturale anche grazie alla sponsorizzazione delle società Azimut ed Italcementi. 
Gli organizzatori dell’evento (7 – 15 marzo 2015) hanno così posto particolare attenzione nei confronti dei ragazzi della 
scuola dell’obbligo e nei riguardi degli appassionati per la lettura.  Non a caso il titolo per l’edizione 2015 è infatti stato 
“Il libro e/è la tua passione: arte, vita e cultura”. 
La parte riservata ai ragazzi delle scuole, tra laboratori, spettacoli e lezioni con gli autori, ha visto in calendario 54 
incontri. Per citare, fra gli altri, alcuni dei conduttori: Emanuela Nava, Stefano Bordiglioni, Guido Quarzo, Anna Viva-
relli. Gli alunni iscritti agli eventi programmati nei cinque giorni infrasettimanali sono stati circa 4.000 di cui 1.330 delle 
Scuole dell’Infanzia, il resto delle scuole Primarie e Secondarie di 1° livello degli 11 Istituti Comprensivi dell’Isola, che 
rappresentano tutte le scuole dei 21 Comuni dell’Isola Bergamasca.

Gli appuntamenti aperti al pubblico hanno riservato per i più piccoli una nutrita serie di laboratori conoscitivi e creativi 
su prodotti vegetali per l’alimentazione, sull’astronomia, sulla seta e i bachi che la producono ed altro. Si sono realiz-
zati due spettacoli di burattini e un incontro sulla magia della carta con Oreste Castagna. 
Per gli adulti, intorno ai temi della cucina, si è avuto un prestigioso ospite come lo chef Carlo Cracco che ha consegna-
to il IV premio “In memoria di Francesco Arrigoni” (giornalista bergamasco scomparso e famoso collaboratore del non 
meno noto Veronelli), a chi nella nostra zona si è particolarmente distinto nell’ambito della cucina. Una serata dedicata 
alla storia è stata realizzata con la partecipazione del brillante storico Lorenzo Pezzica, che in collaborazione  con il 
barman professionista Gianfranco Di Niso ha coniugato storia e costume con il tema: “Campari: la lunga notte fra due 
guerre”.  Sono poi stati tenuti incontri sulla famiglia e sull’educazione con la presenza del pedagogista Daniele Novara. 
Considerati i tempi di crisi non potevano essere elusi temi di finanza ed economia, affrontati con la Fondazione Azimut. 
Vi è stato anche uno spazio legato all’informazione con le carriere dei giornalisti bergamaschi Feltri e Jacobelli ed 
affrontati temi dell’amore con la famosa scrittrice Sveva Casati Modignani. Le premiazioni del 2° Concorso letterario 
per giovani scrittori “Una Storia breve”, promosso dal Comune di Calusco d’Adda  hanno sancito l’epilogo dell’intensa 
settimana. Nell’occasione si sono distinti diversi giovani caluschesi, fra questi la vincitrice del primo premio per la 
categoria Senior.

A seguire forniamo alcuni significativi dati numerici stimati che possano dare un quadro ancor più esaustivo della 9^ 
fiera del Libro dell’Isola Bergamasca tenutasi in Calusco d’Adda:
•	 54 eventi riservati alle scuole (dal lunedì al venerdì): oltre 4.000 studenti delle scuole dell'Isola 
•	 Laboratori creativi liberi (7-8-14 marzo): più di 200 bambini coinvolti 
•	 Spettacolo di burattini (8-14 marzo): 500 persone
•	 Aperitivi musicali (8-15 marzo): 100 persone
•	 Carlo Cracco: oltre 1.000 persone presenti per l'inaugurazione della mostra 
•	 Altre 2.000 persone coinvolte dagli altri appuntamenti della mostra 

per un totale di oltre 7000 famiglie coinvolte. 
… alla prossima!

L’Assessore alla Cultura
Dott. Massimo Cocchi
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Patrocini comunali

Il Comune di Calusco d’Adda ha concesso il proprio patrocinio alle seguenti iniziative:

STRABIANCARUN
Venerdì 1° maggio 2015
Manifestazione podistica organizzata dall’Associazione “Le lumache della bianca” di Calusco d’Adda con 
partenza dall’Oratorio S.Giovanni Bosco

1° MAGGIO – FESTA DEL LAVORO E DELL’ECONOMIA SOLIDALE
Venerdì 1° maggio 2015
Iniziativa organizzata dal Gruppo di acquisto solidale “L’Altro Gas Calusco” di Calusco d’Adda presso 
Centro Civico S.Fedele e Viale dei Tigli

CENA DELLA LEGALITA’ – PROGETTO GIOCANDO SI IMPARANO I VALORI
Sabato 2 maggio 2015
Iniziativa organizzata dal Comitato Genitori di Calusco d’Adda presso il Salone Morosini

AUTOMOBILI IN PIAZZA
Domenica 10 maggio 2015
Iniziativa organizzata da A.V.I.S. Sezione di Calusco d’Adda presso l’area mercato

MOSTRA “GIOCHI LIBERETA’ 2015”
Da domenica  10 a domenica 17 maggio 2015
Mostra organizzata da SPI C.G.I.L. Sezione di Calusco d’Adda presso il Centro Civico S.Fedele

MOSTRA PROGETTO “WIVI LA SCUOLA”
Da mercoledì 27 a sabato 30 maggio 2015
Mostra organizzata dall’A.Ge Associazione Genitori Calusco presso il Centro Civico S.Fedele

FIERA DELL’ANTIQUARIATO E MERCANTI PER GIOCO
Martedì 2 giugno 2015
Iniziativa organizzata dall’Associazione Promoart di Calusco d’Adda in Via Vittorio Emanuele.
Mercanti per gioco è un mercatino riservato ai ragazzi dai 7 ai 14 anni.

Campo Scuola Giovani Alpini
Da martedì 16 a domenica 21 giugno 2015
Iniziativa organizzata da Gruppo Alpini e Protezione Civile di Calusco d'Adda presso Impianti Sportivi

Per maggiori informazioni sulle singole iniziative tenete d’occhio il sito web comunale.
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L’Oratorio riveste un ruolo aggregativo ed educativo per i ragazzi, oltre che per la comunità intera.
Dal mese di novembre 2014, all’interno dell’Oratorio San Giovanni Bosco di Calusco d’Adda, è presente 
l’educatore professionale Alessandro Limonta della Cooperativa Sociale Alchimia. 
Tale presenza è una delle azioni previste dal “Progetto Giovani e Comunità”, finanziato dal Comune di 
Calusco d’Adda.

Il ruolo dell’educatore all’interno dell’Oratorio di Calusco d’Adda si pone i seguenti obiettivi:
- osservare e conoscere i ragazzi che frequentano l’oratorio, anche quelli che non partecipano alle attività 
strutturate;
- presidiare e monitorare il cortile rispetto a comportamenti devianti o di rischio;
- promuovere nuovi progetti educativi rivolti a tutti i ragazzi, ai bambini e alle loro famiglie;
- sostenere l’organizzazione delle attività annuali;
- formare e valorizzare le competenze nei giovani, nei catechisti e nei volontari ;
- mantenere una stretta sinergia tra oratorio e territorio.

La finalità ultima è quella di permettere all’Oratorio di essere luogo aggregativo sicuro ed educativo, uno 
spazio aperto a tutti e “di tutti”. Dopo una prima fase in cui l’educatore ha conosciuto i ragazzi e la realtà 
dell’Oratorio, è iniziata una nuova fase di proposte ed eventi aperti a tutti i ragazzi, ai bambini e ai loro 
genitori. Numerosi catechisti, volontari e giovani dell’oratorio si stanno attivando, in sinergia con Don Ivan 
e Alessandro, al fine di permettere un ampliamento della proposta ludica ed educativa nell’arco di tutta la 
settimana.
La presenza nel bar di un armadio con numerosi giochi in scatola, l’organizzazione di merende, tornei e 
piccoli laboratori sono modalità attraverso le quali la comunità può abitare gli spazi dell’oratorio e condividere 
momenti aggregativi e di crescita. 

Alessandro Limonta

La presenza educativa in Oratorio
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È con estremo piacere che riportiamo alcune considerazioni 
fatte da un giovane volontario della Croce Bianca Milano 
Sezione di Calusco d’Adda in riferimento alla costituzione 
della nuova associazione podistica. L’entusiasmo e la tenacia 
che contraddistingue questi giovani sono un ottimo auspicio e 
visto quello che già fanno e come lo fanno, chi inizierà a fare 
le “tapasciate” domenicali o chi già le fa da tempo avranno da 
oggi un valido riferimento. 

Ecco le sue parole...
“….Estate 2014, un servizio sportivo come tanti, con 
una semplice differenza: mentre guardavamo i numerosi 
partecipanti alla manifestazione podistica, ci siamo chiesti se 
anche noi saremmo stati in grado di organizzare un evento 
simile, così, nell’elencare tutto ciò che sarebbe servito, le 
motivazioni che avrebbero accompagnato quest’esperienza, 
le numerose problematiche che l’avrebbero accompagnata, 
qualche mese dopo, abbiamo fatto nascere sul territorio di 
Calusco d’Adda una nuova associazione: LE LUMACHE 
DELLA BIANCA!
I fondatori sono ragazzi e ragazze che operano nella già 
conosciuta Croce Bianca Milano sez. di Calusco d’Adda. Gli 
obbiettivi che ci siamo prefissi sono semplici, primo fra tutti 

quello di creare un momento di aggregazione partecipando alle numerose marce domenicali che si svolgono 
nel nostro territorio, il secondo è quello di riportare in vigore la famosa “marcia classica caluschese” che tutti 
gli anni movimentava il comune di Calusco.!
Il primo importante contatto è stato Oriele Locatelli assessore nell’attuale Giunta, che ci ha dato i primi 
contatti con i passati organizzatori, in particolare Luigi Rocca il quale ci ha guidato in tutte le fasi burocratiche 
occorrenti per riportare a Calusco questa manifestazione che noi abbiamo chiamato “StrabiancaRun”.!
Colgo l’occasione per ringraziare tutte le persone che ci stanno aiutando e invitarvi tutti a partecipare venerdì 
1° maggio alla nostra marcia, patrocinata dal Comune di Calusco d’Adda, che avrà come ritrovo per la 
partenza l’Oratorio San Giovanni Bosco.

Michael Biffi

Dalla neonata Sezione Podistica… 
"Le lumache della Bianca"

Anche per il 2015 l’Associazione Amici del Presepe di Calusco d’Adda 
si rende disponibile a tutti coloro che desiderano intraprendere la 
costruzione di un presepe natalizio, con insegnamenti teorici e 
pratici, presso la propria sede di Via Marconi, 789, il lunedì sera 
dalle ore 20.30. Vi aspettiamo!
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Il Gruppo Alpini e Protezione Civile di Calusco presenta alla popolazione scolastica nella fascia tra i 10 e 
gli 11 anni una proposta assolutamente nuova per la nostra realtà locale: una settimana in tenda con gli 
Alpini, tra emozioni e esperienze diverse dal solito. 

Il Gruppo organizza, infatti, dal 16 al 21 giugno prossimi, un campo scuola estivo da trascorrere in un’atmosfera 
di cameratismo e, pensiamo, in attività di grande interesse e suggestione.
L’accampamento verrà montato nel campo sportivo di Calusco, così da poter utilizzare i servizi igienico-sanitari 
del complesso sportivo. I ragazzi saranno costantemente seguiti in tutte le attività da adulti responsabili e, 
ovviamente saranno assicurati.

Nelle prossime settimane verranno diffusi particolari di maggior dettaglio sull’iniziativa che, se avrà il successo 
che noi tutti auspichiamo, vuole diventare una tradizione, un appuntamento fisso anche per gli anni a venire.
Verrà indetta quanto prima una riunione per i genitori i cui ragazzi aderiranno all’iniziativa, per un reciproco 
scambio di informazioni.

Siamo certi che la proposta susciterà un interesse tale che, purtroppo, ci impedirà di soddisfare tutte le 
domande di adesione.

Leopoldo Giannelli

In tenda con gli Alpini

VITA CITTADINA
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Da gennaio 2015 hanno preso il via sul territorio diverse attività gratuite rivolte agli adolescenti. Tali attività 
sono gestite da volontari, educatori professionali, esperti nei settori e rientrano nel progetto “Io mi metto in 
gioco”.  Sono sostenute economicamente dal “Bando del Volontariato” della Fondazione Cariplo grazie al 
coinvolgimento di una grande rete di enti e associazioni caluschesi aderenti alla  Consulta delle Associazioni. 
Il progetto terminerà a dicembre 2015. 

Laboratori ed eventi
Le iscrizioni (gratuite) sono aperte: i ragazzi e le ragazze tra i 13 e i 18 anni possono ancora presentarsi, 
anche solo per fare una prova. Ad oggi sono attivi 6 laboratori:
Murales, presso il Centro Parrocchiale, il sabato dalle ore 15 alle 17; 
Laboratorio Teatrale, presso la Sala Civica di via Comi, il lunedì dalle ore 17.30 alle 19.30;
Sport, presso il Palazzetto dello Sport e in Oratorio, dalle ore 15.30 alle 17.30; 
Produzione Musicale, presso la Torretta dei giardini pubblici il giovedì dalle ore 17 alle 19;
Cineforum, presso la Sala Civica di via Comi, il secondo lunedì del mese dalle 20 alle 22 circa;
Videogiochi, presso l’Oratorio, il giovedì dalle ore 16 alle 18.
Oltre ai laboratori, il progetto dà spazio anche a eventi della durata di una giornata o serata.
Domenica 12 aprile si parteciperà al pranzo domenicale e al pomeriggio ludico con i ragazzi diversamente 
abili del progetto “ Giochiamo insieme”. 

Ragazzi e Volontari coinvolti
Finora il progetto ha coinvolto circa 50 adolescenti che hanno trovato nelle proposte di “Io mi metto in gioco” 
una soluzione alla necessità di avere luoghi in cui stare e persone con cui confrontarsi imparando qualcosa. 
Il progetto ha permesso il coinvolgimento di volontari, molti dei quali giovani caluschesi, che gratuitamente 
hanno offerto la propria presenza e competenza.

Prospettive future
- il 19 aprile dalle 9.30 alle 11 prenderanno il via gli 8 incontri domenicali del laboratorio di Make-up and nail 
art presso la sede della Consulta delle Associazioni;
- nel mese di aprile ci sarà una giornata dedicata alla pulizia e manutenzione del territorio che anticiperà il 
consueto appuntamento del mese di luglio con “Vacanzattiva”;
- il 7 e il 14 maggio, dalle 16.30 alle 18.30, alcuni soci dell’Associazione Anziani e Pensionati “La Vela” 
insegneranno a giocare a bocce ai ragazzi iscritti al progetto;
- saranno organizzati alcuni incontri inerenti alla Fotografia grazie agli esperti del circolo fotografico.
- verrà messo in scena lo spettacolo teatrale “Gocce di vita”, aperto a tutta la comunità.
- ci sarà infine lo spettacolo dei partecipanti al Laboratorio Teatrale, a cura dell’insegnante della compagnia 
“Ronzinante”. Invitiamo tutti ad assistere allo spettacolo.

Info e contatti: Valentina cell.346/5112028.

Le associazioni coinvolte

“Io mi metto in gioco”:
nuove proposte per gli 
adolescenti e per la comunità

VITA CITTADINA
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È stata una vita difficile quella del nostro concittadino 
Francesco Colleoni (per tutti Cesco).
 A soli 9 anni, nel 1941, il giovane Francesco rimane ferito 
per l’esplosione di un ordigno bellico trovato in cortile, 
circostanza che gli farà perdere gradualmente la vista fino 
alla completa cecità all’età di vent’anni.
Questo fatto gravissimo, tuttavia, non ha minimamente 
intaccato il suo spirito, il carattere e la sua voglia di vivere.
Partito per l’Istituto per ciechi di Firenze per ultimare il 
suo percorso scolastico, frequentato con profitto sino al 
raggiungimento dell’attestato di centralinista telefonico, al 
ritorno, oltre che trovare un’occupazione come centralinista 
presso la Provincia di Bergamo, si è attivamente adoprato 
per aiutare altre persone come lui, spendendosi in prima 
persona per il raggiungimento di significativi obiettivi, come 
ad esempio l’ottenimento dell’installazione dei dispositivi 
acustici per l’attraversamento dei semafori di Via Marconi 
a Calusco.
 Militante da subito come associato nell’Unione Italiana 
dei Ciechi, è uno dei soci fondatori nel 1963 della sezione 
dell’U.I.C. di Bergamo.
Dal 1963 fa parte del direttivo bergamasco ed è consigliere 
provinciale sino al 1978, occupandosi nello specifico 
dell’avviamento al lavoro dei non vedenti (centralinisti, 
masso-fisioterapisti, insegnanti etc.).
Dal 1978 è uno dei fondatori della biblioteca provinciale 
Braille, occupandosene da subito come responsabile e 
gestore, sino a quando la salute glielo ha permesso. 
Ogni giorno, anche da pensionato, raggiungeva Bergamo 
col treno, in completa autonomia, con il solo aiuto del cane 
guida e proseguiva nella sua missione di sostegno ai non 
vedenti, conquistandosi la stima e l’affetto di numerosi 
allievi.
Il 26 luglio scorso il suo fisico, purtroppo, ha dovuto cedere 
alla malattia che non ha mai piegato la sua volontà e il suo 
impegno
Parecchi ciechi bergamaschi devono molto a Cesco, vera 
colonna portante dell’U.I.C.I., che con infinita pazienza e 
dedizione ha insegnato il Braille e non solo a molti giovani 

ciechi che lo ricorderanno perennemente con stima e affetto.
Per il grande impegno e la passione che hanno caratterizzato tutta la sua vita, la Direzione dell’Unione 
Italiana Ciechi e Ipovedenti di Bergamo e i suoi allievi hanno voluto fortemente dedicare alla sua memoria, 
nel corso di una cerimonia tenutasi il 12 dicembre scorso, la sala di lettura della Biblioteca Braille in segno di 
profonda gratitudine e riconoscimento.

Leopoldo Giannelli 

Francesco Colleoni: una luce dal buio

VITA CITTADINA



Domenica 2 novembre 2014 - Repubblica di San Marino: si spengono le luci del Multieventi ove si sono 
svolti i primi Campionati Europei Indoor EIAC – IFAA 2014 (European Indoor Archery Championship) ed il 5° 
Campionato Italiano Indoor FIARC.
Dopo 4 giorni di gare, con frecce scoccate al cardiopalmo, gli arcieri della Compagnia Arcieri dell’Isola 
Bergamasca – Polisportiva Caluschese possono ritenersi soddisfatti.
Due arcieri, Chiara Angioletti e Angelo Fontana, sono Campioni Europei Indoor 2014, e ben 4 arcieri 
sono tra i primi dieci nel Campionato Italiano Indoor FIARC: Angelo Fontana 2° classificato specialità arco 
Compound Maschile, Chiara Angioletti 3° classificata specialità arco Compound Femminile, Antonella 
Bonacina e Pesenti Pietro 8° classificati rispettivamente nella specialità arco Ricurvo Femminile e arco 
Ricurvo Maschile Seniores. Angioletti Pierluigi, arco Longbow, e Balossi Nicola, arco Freestyle, hanno 
ottenuto ottimi piazzamenti.

A consuntivo i nostri hanno raggiunto davvero risultati neanche immaginati solo qualche tempo fa:
Agosto 2014: Campionato Italiano Outdoor svoltisi a Bologna. Angioletti Chiara si è classificata al 4° 
posto nella categoria arco Compound Femminile (primo anno nella categoria “adulti”), Bonacina Antonella 
purtroppo, a seguito di un incidente occorsole, non ha ottenuto la qualificazione per la categoria ufficiale 
ma ha potuto partecipare lo stesso nella categoria open e si è classificata al 1° posto. Gli Arcieri Angioletti 
Pierluigi e Castiglioni Roberto (arco Longbow), Balossi Nicola (arco Stile Libero Illimitato), Rota Fabio e 
Pesenti Pietro (arco Ricurvo) hanno comunque ottenuto buoni risultati nella loro categoria.
Giugno 2014: Campionato Europeo Outdoor EBHC - IFAA 2014 (European Bowhunter Championship) 
svoltosi a Confolens (Francia). La Compagnia Arcieri dell’Isola Bergamasca ha presentato n. 3 arcieri:
Pierluigi Gallo, arco Longbow, alla sua prima esperienza, Roberto Castiglioni, arco Longbow Veterani, Angelo 
Fontana, arco Compound nudo, Campione Europeo Outdoor 2014 .
Sono risultati che si possono ottenere grazie ad un impegno costante e appassionato degli atleti.

Ma il tiro con l’arco istintivo non è solo “gare competitive”, ma muove la persona che pratica questo sport 
anche nella forma “amatoriale” ad essere in stretto rapporto con la natura, attraverso grandi passeggiate tra 
i boschi, assaporando lo splendore delle nostre montagne e colline lombarde, in compagnia di amici che 
condividono questo amore per la natura e il divertimento che offre questo sport.
Questo sport è quindi adatto a tutti i membri della famiglia, per una sana vita sportiva ed ecologica a stretto 
contatto con la natura.
Attualmente la Compagnia Arcieri dell’Isola Bergamasca organizza un corso base di tiro con l’arco presso il 
Palazzetto dello Sport di Calusco d’Adda da settembre a dicembre.

Antonella Bonacina

VITA CITTADINA
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Gli Arcieri dell'Isola



Elenco deliberazioni del Consiglio Comunale 2014

N. Data Oggetto
28 26/11/2014 Surroga Consigliere Comunale dimissionario del gruppo consiliare di minoranza “Lineacomune”.

29 26/11/2014 Approvazione verbali della seduta consiliare del 24/09/2014.

30 26/11/2014
Risposta ad interrogazione presentata dal capogruppo di Lineacomune riguardante il progetto di utilizzo di combustibili alternativi 
presso il cementificio di Calusco d’Adda presentato dalla società Italcementi.

31 26/11/2014 Sostituzione componente supplente della commissione elettorale comunale.

32 26/11/2014 Sostituzione componente della commissione comunale per le garanzie statutarie.

33 26/11/2014 Variazione di assestamento generale al bilancio esercizio finanziario 2014 e al bilancio pluriennale 2014/2016.

34 26/11/2014 Nomina revisore dei conti e determinazione relativo compenso triennio 2015/2017.

35 26/11/2014 Modifica programma triennale 2014/2016 delle opere pubbliche ed elenco anno 2014.

36 26/11/2014
Costituzione servitù a favore di Enel distribuzione S.p.A. per cabina elettrica n. 76624 all’interno del piano urbanistico produttivo “ATP/
CV1 e ATP/TV1” .

Elenco deliberazioni della Giunta Comunale 2014 / 2015

N. Data Oggetto

124 26/11/2014 Approvazione progetto definitivo lavori di adeguamento alla normativa antincendio e sismica della scuola primaria . Autorizzazione 
alla richiesta di contributo a valere sull’iniziativa anno 2014 di Regione Lombardia.

125 26/11/2014
Costituzione in giudizio avverso il ricorso presentato alla sezione di Brescia del tribunale amministrativo regionale della Lombardia dal 
sig. Nardon Pavle di Calusco d’Adda. Nomina legale . Prelievo dal fondo di riserva.

126 01/12/2014 Approvazione programma attività culturali gennaio-febbraio 2015

127 01/12/2014
Aggiornamento elenco dei procedimenti amministrativi. Individuazione del soggetto con potere sostitutivo in caso di inerzia da parte 
del responsabile di procedimento.

128 03/12/2014
Autorizzazione allo svolgimento della manifestazione “Fiera di Natale – Bancarelle in centro” promossa da FIVA/ASCOM e ANVA/
CONFESERCENTI di Bergamo.

129 10/12/2014 Servizio territoriale disabili: proroga gestione di anni uno dal 01.01.2015 al 31.12.2015. Atto d’indirizzo.

130 10/12/2014 Piano diritto allo studio A.S. 2014-2015, modifica prospetto assegnazione contributi.

131 10/12/2014 Erogazione contributi anno 2014 ad associazioni locali.

132 10/12/2014
Perfezionamento contratto di servizio per la gestione del servizio di igiene ambientale con la soc. GECO fino al 31.05.2025 con 
approvazione dei piani specifici.

133 15/12/2014
Concessione patrocinio alla consulta comunale delle associazioni di Calusco d’Adda con gruppo giovanile “#INARTEGIOVANI”per la 
mostra denominata “Liberi Tutti”.

134 15/12/2014 Prelievo dal fondo di riserva.

135 15/12/2014 Variazione piano esecutivo di gestione anno 2014

136 17/12/2014 Erogazione contributi economici straordinari in favore di nuclei familiari indigenti anno 2014.

137 17/12/2014
Concessione patrocinio alla manifestazione sportiva “27° trofeo Parco Adda Nord – AUTOGHINZANI” promossa dalla Polisportiva 
Caluschese sezione ciclismo”

138 17/12/2014 Trasformazione del rapporto di lavoro della dipendente Mendola Mina da tempo pieno a part-time verticale 33,33%.

139 17/12/2014 Progetti riabilitativi risocializzanti anno 2015

140 17/12/2014
Convenzione tra il Comune di Calusco d’Adda e Italcementi S.p.A. per l’esercizio dell’attività estrattiva in località Monte Giglio. Proroga 
termini e modifica documento.  

141 17/12/2014
Adesione al bando Fondazione Cariplo “Protagonismo culturale dei cittadini” anno 2014. Approvazione accordo di partenariato e 
progetto “Cultura è …. Partecipazione”.

142 17/12/2014
Lavori di manutenzione straordinaria per sostituzione copertura con rimozione lastre di cemento amianto – edificio ex CSE. 
Approvazione progetto definitivo – esecutivo.

143 17/12/2014
Rifacimento e nuova formazione tratto marciapiede con formazione di nuovo parcheggio in via A. Volta. Approvazione progetto 
definitivo – esecutivo.

144 17/12/2014
Autorizzazione alla sottoscrizione accordo integrativo al contratto decentrato anno 2014 riguardante la disciplina delle risorse 
destinate all’incentivazione della progettazione interna. Art.92 del D.LGS.263/2006.
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N. Data Oggetto

1 12/1/2015 Individuazione dell'area organizzativa omogenea del responsabile di servizio e di procedimento per la tenuta del protocollo 
informatico, della gestione di flussi documentali dell'archivio comunale.

2 12/1/2015 Determinazione degli interessi legali per l'anno 2015.

3 12/1/2015 Nomina del responsabile del servizio di conservazione sostitutiva dei documenti amministrativi.

4 12/1/2015 Concessione patrocinio al progetto in rete associativa "Io mi metto in gioco - Cittadinanza attiva e protagonismo giovanile". Ente 
capofila AVIS Calusco.

5 12/1/2015 Approvazione convenzione di tirocinio curricolare e progetto formativo individuale con l'Istituto Statale di Istruzione Secondaria 
Superiore "Betty Ambiveri" di Presezzo (BG). 

6 19/1/2015 Presa d'atto entrata in vigore del nuovo indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) e definizione periodo di transizione 
anno 2015.

7 26/1/2015 Modalità di adempimento degli obblighi previsti dalla legge 10/11/2014, N.162 in materia di separazione consensuale e divorzio.

8 26/1/2015 Approvazione piano triennale di prevenzione della corruzione periodo 2015-2017.

9 26/1/2015 Approvazione programma triennale per la trasparenza e l'integrità periodo 2015-2017.

10 26/1/2015 Svolgimento del mercato settimanale del sabato in via Leone XIII. Approvazione convenzione tra il Comune di Calusco d'Adda e le 
associazioni di categoria per le attività gestionali.

11 4/2/2015 Verifica schedario elettorale ai sensi dell'art.6 del D.P.R. N.223/1967.

12 4/2/2015 Costituzione in giudizio avanti la commissione tributaria provinciale di Bergamo avverso ricorso cartella esattoriale T.I.A.  Anno 2011 e 
ruolo N.2014/004727.

13 4/2/2015 Approvazione regolamento comunale per la costituzione e la ripartizione del fondo per la progettazione e l'innovazione.

14 4/2/2015 Causa comune di Calusco d'Adda/Lego Nadia, Civera Clelia, Alessio Alessandra e Alessio Mattia. Ricognizione ed adempimenti.

15 4/2/2015 Approvazione progetti e programma di utilizzo di lavoratori in attività socialmente utili nell'ente - anno 2015

16 9/2/2015 Comitato unico di garanzia per le pari opportunità. La valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni. 
Sostituzione di un componente effettivo.

17 9/2/2015 9^ fiera del libro - il libro la tua passione: arte, vita e cultura. Approvazione contratto di sponsorizzazione con la soc. Italcementi S.p.A.

18 9/2/2015 Costituzione in giudizio avverso il ricorso in appello al Consiglio di Stato promosso dalla sig.ra Castelli Teresina.

19 9/2/2015 Costituzione in giudizio avverso l'atto di citazione avanti il tribunale di Bergamo promosso dai sigg. Bellia Rosario ed Elvira Paredi. 

20 9/2/2015 Erogazione contributo straordinario alla Polisportiva Caluschese sezione ciclismo per sostegno iniziative culturali anno 2014 e 2015.

21 9/2/2015 Modifica programma triennale per la trasparenza e l'integrità periodo 2015-2017.

22 9/2/2015
Ricognizione delle eccedenze di personale anno 2015. Adempimento annuale ai sensi dell'art.33 del D.LGS. N.165/2001 come 
modificato dall'art.16 della legge 12/11/2011, N.183.

23 25/2/2015
9^ Fiera del Libro - il libro la tua passione: arte, vita e cultura. Approvazione contratto di sponsorizzazione con azimut consulenza sim 
spa di milano.

24 25/2/2015 Assegnazione di alloggio E.R.P. di proprietà ALER, in deroga ai requisiti di cui al R.R. 1/2004 e S.M.I.

25 25/2/2015 Concessione patrocinio all'Associazione Nazionale Alpini - gruppo di Calusco d'Adda per la realizzazione di un "campo scuola".

26 25/2/2015
Approvazione accordo con l'associazione PROMOISOLA per la realizzazione della "9^ edizione della fiera del libro dell'Isola 
Bergamasca".

27 25/2/2015
Approvazione convenzione collettiva di tirocini curriculari e progetti formativi individuali con l'Istituto Statale di Istruzione Secondaria 
Superiore "Betty Ambiveri" di Presezzo (BG).

28 25/2/2015
Concessione patrocinio alla ditta Radaelli Arreda di Calusco d'Adda per la mostra collettiva di arte contemporanea denominata 
"Angelum Meum".

29 2/3/2015
Iniziativa di vendita pane fresco nell'ambito del progetto "Alimenta la solidarietà " anno 2015. Concessione di patrocinio a titolo 
gratuito.

30 2/3/2015 Centro diurno Grande Albero: determinazione sistema tariffario anno 2015 e ampliamento apertura settimanale.

31 18/3/2015
Maggiori oneri sostenuti dai comuni per l'espletamento delle attività di gestione delle domande del "bonus elettrico e bonus gas 
naturale". Nomina rendicontatore.

32 18/3/2015
 1° bando 2015 assistenza sociale e socio sanitaria , promosso dalla fondazione della Comunità bergamasca onlus. Candidatura 
progetto "Rientro in pista".

33 23/3/2015 Destinazione proventi sanzioni amministrative pecuniarie - anno 2015

34 23/3/2015 Servizi a domanda individuale. Definizione dei costi complessivi e quadro di accertamento della copertura finanziaria. Anno 2015

TRASPARENZA AMMINISTRATIVA
23



*
*

*
*
*
*
*

CONSULENZA E ASSISTENZA GIUDIZIALE PER PRIVATI E IMPRESE
DIRITTO CIVILE E DIRITTO PENALE
DIRITTO DI FAMIGLIA E DEI MINORI

DIRITTO DEL LAVORO

DIRITTO SOCIETARIO E CONTRATTUALISTICA
CONDOMINIO, LOCAZIONI, EREDITÀ E SUCESSIONI

INFORTUNISTICA STRADALE E RECUPERO DEL CREDITO

*
*

*
*
*
*
*

APERTURE  PARTITA  IVA E COSTITUZIONE SOCIETÀ
ASSISTENZA P.M.I. PROFESSIONISTI ARTIGIANI E COMMERCIANTI
GESTIONE E CONTABILITÀ AFFITTI

CONSULENZA (SOCIETARIA, CONTABILE, FISCALE, E CONTRATTUALE)

DICHIARAZIONE DEI REDITI, (UNICO 730), BILANCI E  CONTABILITÀ
ASSISTENZA E DIFESA NELLE CONTROVERSIE TRIBUTARIE

REVISIONI CONTABILI E ABILITAZIONE AI SERVIZI TELEMATICI

serramenti in alluminio, pvc 
serramenti in alluminio - legno
persiane a stecca fissa / orientabile e blindate
tapparelle
zanzariere
inferiate di sicurezza
porte blindate
porte interne

SHOW ROOM:
Via Marconi, 796 - 24033 Calusco d'Adda (Bg) 
Tel. 035 4933415 - ser3serramenti@hotmail.it - www.ser3.me

SEDE PRODUTTIVA: Via Enrico Fermi 6 - 24024 Suisio (Bg) 

REALIZZATI E POSATI ESCLUSIVAMENTE
CON MANODOPERA ITALIANA E QUALIFICATA

detrazione

fiscale

65%


